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Francesco Petrarca (1304-1374) è stato il poeta e intellettuale italiano di gran lunga più influente nella storia culturale non solo del nostro paese, ma dell’Europa intera: creatore della “lingua” usata da gran parte della nostra lirica sin dentro l’Ottocento (e molto letto e imitato anche al di fuori della Penisola, tanto che si può parlare di un “petrarchismo francese”, di un “petrarchismo spagnolo” e di un “petrarchismo inglese”); padre di quel movimento di riscoperta del mondo classico che va sotto il nome di Umanesimo; scrittore “morale” le cui opere latine erano stampate e meditate in Germania ancora in pieno Cinquecento, e che con l’intenso autodisvelamento del Secretum e la ricchezza dell’epistolario non smette di parlarci anche oggi.


Non è dunque un caso che Petrarca sia, da secoli, la figura della nostra storia culturale forse più studiata, in Italia e fuori. E ciò nonostante, non poco rimane da fare.
Il convegno “Petrarca e il diritto” intende affrontare un argomento finora singolarmente trascurato, sin già nella biografia, a proposito della formazione culturale del poeta. Francesco Petrarca, che di professionisti del diritto nella sua ascendenza era ben provvisto (notai erano stati il padre ser Petracco, il nonno ser Parenzo, e il bisnonno ser Garzo), su impulso del padre fu avviato a studi giuridici, dapprima a Montpellier tra il 1316 ed il 1320, e poi per circa sei anni, tra il 1320 e il 1326, a Bologna, dove ebbe a frequentare i corsi di diritto, soprattutto canonico. Ma, poco incline a quegli studi, finì col trascurarli e con l’abbandonare la prospettiva di un dottorato e di una carriera in quell’ambito. Seguì invece la sua prepotente vocazione di poeta e di storico, dietro alla imperiosa attrazione per l’antichità classica, dove cercava il senso e le ragioni della vita umana prima ancora di misurarsi a fondo con la parola dei Padri della Chiesa e della Bibbia.

Mentre il rapporto tra Petrarca e la medicina (notoriamente conflittuale, e indagato in un importante convegno tenutosi a Capo d’Orlando nel 2003) ha disseminato nella sua produzione diverse tracce, a cominciare dalle Invective contra medicum, la sua distanza da quei giovanili studi giuridici sembra più nettamente essere stata rimossa dal suo orizzonte di interessi e dalla continua ricerca sull’uomo e i suoi destini, che finì per modificare l’etichetta a lui cara, di historicus et poeta (come tale fu incoronato in Campidoglio nel 1341) in quella di philosophus et poeta, così come è definito, in tarda età, in un documento ufficiale veneziano. Ma è proprio così? Di quella prima formazione davvero non è rimasta poi traccia in chi tanti uomini di legge ebbe come amici? È possibile che nel suo interesse già umanistico verso l’uomo, i princìpi del vivere civile così come stabiliti dalle leggi, rintracciabili nella storia – a partire da quella a lui familiarissima di Roma –, non abbiano lasciato orma sui suoi scritti? 


Scopo del convegno, che riunisce per la prima volta storici del diritto e studiosi del Petrarca, è tentare da un lato di inquadrare la non comune scelta petrarchesca sullo sfondo dell’insegnamento giuridico e della pratica legale del suo tempo, dall’altro di misurare se e quali tracce quel lungo apprendistato abbia lasciato nella sua opera.


Il convegno si articolerà in quattro sessioni, delle quali si dà qui il programma dettagliato.
Giovedì 10 marzo 2011

Palazzo del Bo

Aula Magna

I giornata

diritto e insegnamento del diritto al tempo del Petrarca

10.30
Saluto del Magnifico Rettore e delle autorità
I Sessione

presiede Leopoldo Mazzarolli
11.00
Maria Gigliola di Renzo Villata, Un “nuovo” metodo giuridico nell’Italia del Petrarca: 

tra identità nazionale e crescente europeizzazione
11.45
Orazio Condorelli, Giovanni d’Andrea e dintorni: la scuola canonistica bolognese 

nella prima metà del secolo XIV

II Sessione

presiede Mario Ascheri
15.00
Raphaël Eckert, L’enseignement du droit dans les universités du Midi de la France 

au début du XIVe siècle
15.30
Chiara Maria Valsecchi, Petrarca e i maestri del commento, da Cino da Pistoia 

al “circolo” patavino
pausa

16.20
Thomas Kuehn, Bartolus’ s Definition of Family: an aspect of juridical thought 
at Petrarch’s time
16.50
Manlio Pastore Stocchi, Petrarca e Luca da Penne
Discussione

Venerdì 11 marzo 2011

Palazzo del Bo

Archivio Antico

II giornata

Petrarca, il diritto, i giuristi, le cancellerie

I Sessione

presiede Giuseppe Velli
10.00
Diego Quaglioni, Francesco Petrarca e la lingua della giurisprudenza
10.30
Carla Maria Monti, La presenza del Petrarca negli zibaldoni di cancelleria
pausa

11.20
Jiři Spička, Petrarca e il cancelliere Giovanni di Neumarkt
11.50
Paolo Viti, Il “primo” allievo: il cancelliere Coluccio Salutati
II Sessione

presiede Manlio Pastore Stocchi
15.00
Riccardo Drusi, Il ruolo del diritto nella canzone-processo Rvf 360 

(e nella tradizione dei commenti antichi)
15.30
Franco Tomasi, Marco Mantova Benavides commentatore di Petrarca
pausa

16.20
Carla Frova, La laurea del Petrarca come atto accademico
16.50
Francesco Bianchi, Il conte palatino Francesco Petrarca e una legittimazione del 1373
17.20
Dieter Girgensohn, Un ammiratore di Petrarca: Francesco Zabarella, 

professore di diritto e cardinale
Discussione e conclusioni: conducono Mario Ascheri e Gino Belloni
